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III domenica dopo Pentecoste 
 
Un messaggio di un giovane per i giovani. Dal sito chiesadimilano.it 
 

Il Cavalier Pigni ai giovani: «Fate volontariato» 
Socio dell’Azione cattolica, ha ricevuto l’alta onorificenza per il suo 
servizio alla comunità durante l’emergenza del coronavirus: «Mi è 
venuto spontaneo e in questo ho riconosciuto lo spirito appreso in Ac» 
di Marta VALAGUSSA 
 
Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha insignito Giacomo 
Pigni, giovane socio dell’Azione cattolica ambrosiana, dell’onorificenza 
di Cavaliere al merito della Repubblica, la più alta onorificenza della 
Repubblica, per il suo servizio alla comunità durante l’emergenza del 
coronavirus. 
Giacomo, come hai ricevuto questa notizia? 
In realtà l’ho scoperto dai giornali e dai messaggi inviati da amici. Ho 
controllato la notizia e la descrizione corrispondeva proprio a me e a 
quello che avevo fatto. Poi il giorno dopo ho ricevuto il telegramma 
ufficiale. 
Cosa ti hanno scritto sul telegramma? E quando avverrà la cerimonia? 
Quello che si è letto sui giornali. In particolare nel telegramma si fa 
riferimento all’articolo 2 dello statuto dei Cavalieri della Repubblica, in 
cui si specifica che questa nomina è stata motu proprio, cioè proprio 
per iniziativa del Presidente della Repubblica. Sarà lui stesso quindi a 
presenziare la cerimonia che conferirà le nomine. L’anno scorso è stata 
il 20 dicembre, quindi penso si dovrà aspettare fino a quella data. 
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Che cosa vuol dire essere Cavaliere al merito della Repubblica 
italiana? 
È un titolo di riconoscimento, non conferisce nessun tipo di benefit. Ce 
l’avrò per tutta la vita. Posso perderlo in caso di condanne penali. So 
che ci sono diversi gradi di carriera, poi, all’interno del titolo stesso: 
ufficiale, commendatore… 
Hai ricevuto questa onorificenza per aver coinvolto una trentina di 
giovani in un progetto di sostegno ad Auser Ticino-Olona, 
un’associazione del territorio che si occupa delle persone anziane e 
della loro valorizzazione nella società. Raccontaci com’è andata… 
Prima della pandemia non conoscevo bene l’associazione Auser. 
Conoscevo però la presidente di Auser Ticino Olona. Lei mi ha 
contattato durante l’emergenza, condividendomi la sua delusione, 
perché non poteva più garantire i servizi consueti agli anziani del 
territorio. Auser infatti è un’associazione di volontari, persone anziane, 
che aiutano a loro volta ultra-ottantenni della zona. L’obiettivo quindi 
è di coinvolgere anziani, pensionati, ancora in salute, per sostenere chi 
è in casa o è malato. In quei mesi di pandemia i volontari erano proprio 
i soggetti più a rischio, che non potevano essere esposti a un pericolo 
così grande. Così, insieme ad altri amici, ho cominciato a creare una 
rete di volontari giovani per sostituire quelli rimasti bloccati a causa 
delle restrizioni. Siamo stati trenta giovani in tutto che garantivamo 
servizio di chiamate con frequenza settimanale e servizio spesa, anche 
con il supporto della Protezione civile. 
Perché ti sei buttato a capofitto in questo progetto? 
Mi è venuto spontaneo. Era un bisogno reale del territorio. In questo 
ho riconosciuto subito lo spirito appreso in Azione cattolica, dove ho 
scoperto quanto sia bello e naturale sentire il dovere di fare cose 
semplici per gli altri. È importante stare dentro una comunità con uno 
spirito di appartenenza. Quel bisogno, quella domanda interpellava 
proprio me. 
Tuttavia, il senso di comunità non è per niente diffuso, soprattutto 
nei giovani… 
È vero. Non lo si insegna più e non ci sono più realtà così diffuse che 
insegnano un valore molto semplice, cioè che per vivere bene devono 



stare bene anche gli altri. Credo che questo sia un valore, anche a 
prescindere dalla fede, che però rende tutto più bello e completo. 
Cosa consiglieresti ai tuoi coetanei? 
Di fare volontariato. È un’opportunità per conoscere le persone, il 
territorio in cui si vive e capire meglio anche se stesso. Nessuno si salva 
da solo, come dice papa Francesco. Il volontariato aiuta a entrare in 
questa mentalità. 
 
 

La ripresa della S. Messa “con il popolo” 
 
È passato un mese da quando è ripresa la celebrazione comunitaria 
della S. Messa. Abbiamo celebrato l’Eucaristia di tre domeniche, oltre 
che quelle dei giorni feriali. 
Sono contento di aver visto molti fedeli tornare alla pratica della loro 
fede, con serenità e pazienza per le regole da seguire. 
La sorpresa è vedere anche molti anziani, la fascia di età più a rischio, 
ci hanno sempre detto. Si vede che la fede vince sul timore. 
Il desiderio di tornare era forte, così mi hanno detto in molti. È il segno 
di quello che già dicevano gli antichi: «senza eucaristia non possiamo 
vivere». 
Ed è mancata anche la comunità. La solitudine ha colpito forte anche 
da noi. È bello sapere che anche la comunità cristiana riunita in 
preghiera può essere una medicina contro la solitudine. 
Per questa ripresa possiamo contare su circa 80 posti a sedere. 
La S. Messa delle ore 10 è decisamente la più partecipata (domenica 
scorsa siamo arrivati al pienone). Segue quella delle ore 11,30, del 
sabato ore 18,30. Fin’ora la più libera di posti è quella della domenica 
ore 18,30. 
Ringrazio i volontari che trovate ad accogliervi all’ingresso. 
Ringrazio tutti voi che con le vostre offerte state ridando ossigeno alla 
cassa parrocchiale che nei mesi del lockdown era rimasta a secco. 
 

Don Paolo 
 
 



 

8x1000 
È tempo di dichiarazione dei redditi. Ricordati di firmare per la Chiesa 
cattolica. Non costa nulla !!! 

 
 

APPUNTAMENTI 

LUNEDI 22 GIUGNO  
h 09,00 S. Messa 
MARTEDI 23 GIUGNO 
h 18,30 S. Messa  
h 21,00 Riunione Capi Scout 
MERCOLEDI 24 GIUGNO 
h 09,00 S. Messa (def. Georgiana) 
GIOVEDÌ 25 GIUGNO 
h 17,30 Adorazione eucaristica e confessioni. 
h 18,30 S. Messa  
VENERDÌ 26 GIUGNO  
h 09,00 S. Messa  
SABATO 27 GIUGNO   
dalle 17,00 Confessioni 
h 18,30 S. Messa vigiliare  
DOMENICA 28 GIUGNO – IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
h 10,00 S. Messa (def. Domenico e Giuseppe) 
h 11,30 S. Messa  
h 18,30 S. Messa (def. Giulio) 
 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
In questo periodo i battesimi si celebreranno “SINGOLARMENTE”. 
Per questo si chiede alle famiglie interessate di prendere contatto con 
il Parroco per tempo per stabilire la data della celebrazione. 

 
 


